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VIABILITÀ GLI INTERVENTI PRESENTATI DALL’ASSESSORE VILLANI

Statte, in cantiere le misure
per snellire il traffico
in arrivo pure 40 telecamere

PAOLA GUARNIERI

l STATTE. Snellire il traffico è
la parola d’ordine per tutti gli in-
terventi del Comune di Statte sul-
la viabilità. L’assessore Angelo
Villani illustra quanto fatto o in
fase di realizzazione.

Cantiere aperto in via Campa-
gnoli, che è stata asfaltata dive-
nendo una sorta di circonvalla-
zione per evitare il transito dal
centro del paese. Con una delibera
di giunta è stata poi approvata, ma
ancora non realizzata, la trasfor-
mazione a senso unico di via Gior-
dano, soprattutto per la presenza
nelle vicinanze del nuovo poliam-
bulatorio dell’Asl, in cui sono an-
che allocati il 118 e gli studi dei
medici di base.

Grazie alle royalty è stata ri-
fatta via Ventrelli, con messa in
sicurezza, asfalto nuovo, dossi, se-
gnaletica e due aree di parcheggio
e si è già intervenuti nella zona
residenziale Montetermiti, con
cambio dei sensi di marcia, rifa-
cimento di asfalti e piste ciclabili,

così come in zona San Girolamo.
Si prevede poi una piccola mo-
difica in via Cherubini, per ren-
dere più accessibile e fruibile la
nascente città dello sport finan-
ziata con fondi regionali.

La pubblica illuminazione sarà
invece implementata con nuovi
punti luce e resa “a risparmio
energetico” con la sostituzione
delle vecchie luci con quelle a led.
L’azienda che effettuerà l’inter -
vento provvederà anche ad instal-
lare 40 telecamere di videosorve-
glianza. «Il nostro è il primo co-
mune ad aver istituito i parcheggi
rosa, riservati alle donne in attesa
e alle mamme con figli sino a due
anni di età. Avremo un pass ri-
portante le targhe di due veicoli di
persone dello stesso nucleo fami-
liare», afferma il maggiore Ari -
stide Rotunno, comandante della
Polizia locale. Che aggiunge: «Le
sanzioni saranno pesanti e come
per le altre multe i proventi sa-
ranno reinvestiti in viabilità, se-
gnaletica e attrezzature degli
agenti».
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SANITÀ LA NOTIZIA RESA NOTA DA PALESE

Infermieri assunti
B uone notizie per il

comparto sanita-
rio. La Regione

assume tutti i 566 in-
fermieri vincitori di
concorso, se si conside-
ra che circa 270 infer-
mieri risultavano già in
servizio presso le Asl, i
restanti vincitori sa-
ranno chiamati secon-
do l'ordine di gradua-
toria e preferenza di

luogo di lavoro. Le
aziende sanitarie stan-
no provvedendo a con-
tattare tutti i vincitori,
da assumere nei limiti
del fabbisogno messo a
bando. «La Regione
conta di concludere le
procedure entro la
prossima settimana»,
sottolinea l'assessore
alla sanità Rocco Pale-
se.
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BASSETTI «TANTI PROFUGHI POSITIVI»

Il Covid
rialza

la testa
In aumento in tutta Italia

il numero dei contagi

SVEVA BLANCA LACALENDOLA

N ella giornata di ieri si sono re-
gistrati 85.288 nuovi positivi al
Coronavirus (ieri erano 28.900)

rilevati dal bollettino quotidiano dif-
fuso dal ministero della Sanità e dalla
Protezione civile. Il totale degli attual-
mente contagiati arriva così a 1.036.124
unità.

Il “tasso di positività”, cioè il rapporto
tra il numero totale dei tamponi ef-
fettuati e quelli che risultano postivi si
è attestato al 14,5% (in lieve crescita,
ieri era al 14,1%). Il dato è stato ela-
borato in base ai risultati di 587.015
tamponi effettuati nelle ultime 24 ore
contro i 204.887 di lunedì (sono con-
siderati nel conteggio sia i test rapidi
antigenici che i tamponi molecolari). I
decessi, nelle ultime 24 ore, sono stati
180 (51 vittime in più rispetto alle 129
contate ieri), per un totale di 157.177
morti dall'inizio della pandemia.

Del milione e poco più di italiani
attualmente positivi, 8.473 sono rico-
verati con sintomi nei reparti ospe-
dalieri ordinari (+5, ieri erano 8.468) e
502 nei reparti di terapia intensiva (-16,

erano 518; 51 gli ingressi giornalieri). I
soggetti tenuti sotto osservazione me-
dica in isolamento domiciliare sono in-
vece 8.473 (-5, erano 994.253).

Dunque il Covid-19 è anche oggi in
risalita: si tratta di capire se si tratta di
un'”onda di rimbalzo” o piuttosto l'in-
dizio di una quinta ondata della pan-
demia. L'aumento dei positivi, e questa
è una buona notizia, non sembra ri-
percuotersi in modo particolarmente
rilevante sull'occupazione degli ospe-
dali, delle aree mediche e delle terapie
intensive.

«Arrivano notizie di tanti profughi
ucraini arrivati in Italia e positivi, molti
sono nei Covid hotel. Dobbiamo fare
attenzione a queste situazione per evi-
tare focolari di ritorno con nuove va-
rianti». A lanciare l’allarme è Matteo
Bassetti, direttore della Clinica di Ma-
lattie infettive del Policlinico San Mar-
tino di Genova. «Non possiamo per-
mettercelo - sottolinea l’infettivologo -
queste persone vanno vaccinate, tam-
ponate con controlli costanti, ma so-
prattutto è necessario il sequenzia-
mento dei tamponi per verificare la
presenza di nuove varianti».
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Il Consiglio regionale pugliese
ha approvato, a maggioranza,
con l’astensione dell’opposi-
zione, una proposta di legge
dei consiglieri Fabiano Amati
e Antonio Tutolo con la quale
si punta al contenimento della
spesa farmaceutica diretta,
quella di Asl e ospedali. Con
questa norma, tutte le aziende
sanitarie e ospedaliere dovran-
no istituire il servizio di moni-
toraggio della spesa per evita-
re gli sforamenti. Nel 2021, in-
fatti, la spesa convenzionata
ha superato il tetto massimo
imposto dalministero della Sa-
lutedi 220milioni. L’assessore
alla sanità, Rocco Palese ha
espresso il favore del governo
all’iniziativa legislativa. «Si
tratta di un tema serio e molto
importante - ha detto - sul qua-
le abbiamouna attenzione par-
ticolare soprattutto nell’ottica
del contenimento della spesa
anche in riferimento al Piano
di rientro. Mobilità passiva e
spesa farmaceutica, sono stori-
camente le cause del nostro
splafonamento».
«La nostra proposta divenu-

ta legge - ha commentatoAma-
ti - prevede dunque una mag-
giore responsabilizzazione dei
manager delle aziende sanita-
rie, i quali devono sapere che
la mancata adozioni di atti di
contenimento della spesa com-

porta la decadenza dall’incari-
co per dettato di legge. Non si
tratta ovviamente di una crimi-
nalizzazione, poiché vorrem-
mo che l’approvazione della
legge coincida con la soluzio-
ne del problema e che quindi
non ci sia bisogno di far deca-
dere i direttori generali. Fac-
ciamo infatti affidamento sul
dato d’esperienza che gli uomi-
ni prestanomaggiore attenzio-
ne alle attività per cui vengono
adibiti quando il mancato rag-
giungimento degli obiettivi
può far scattare una conse-
guenza di carattere diretto, co-
me appunto lo è la decaden-
za».
Non sono mancate le criti-

che, come quelle partite da
Fratelli d’Italia: «Una leggeper
far rispettare un’altra legge.
Ormai il Consiglio regionale si
sta caratterizzando per una
proliferazione di leggi regiona-
li alcune delle quali franca-
mente inutili perché è inverosi-
mile che si debba approvare
una proposta di legge per pre-
vedere “Misure per il conteni-
mento della spesa farmaceuti-
ca”, come a voler dire che
all’interno del Sistema Sanita-
rio Regionale e quindi dell’As-
sessorato, Dipartimento regio-
nale e Asl non vi è già un siste-
ma di controllo per evitare gli
sprechidi soldi e farmaci».
Fratelli d’Italia si è astenuta

sulla proposta di legge di Ama-
ti e Tutolo «perché siamo con-
vinti che non ci sia bisogno di
una legge per non far fare spre-
chi o per impegnare il diretto-
re generale di una Asl a fare
controlli che sono insiti nella
sua attività. Oggi c’è solo da
parte di questo centrosinistra
la volontà di “punire i direttori

generali spreconi”,machi lo fa
è lo stesso centrosinistra che
governa la Regione Puglia che
poi premia tutti i direttori ge-
nerali perchéhanno raggiunto
gli obiettivi preposti: delle due
l’una, o sono bravi o sono spre-
coni. A tutto ciò si aggiunge
una nuova figura professiona-
le da individuare sempre nelle
Asl che avrà all’interno un con-
trollore eun controllato».
Nei giorni scorsi i sindacati

Smi, Cgil, Snami, Simet e Ugs
avevano accusato la Regione
di «esasperata burocrazia» e
avevano chiesto un incontro
urgente al governatore Miche-
le Emiliano e all’assessore alla
Salute,RoccoPalese.
Neiprimidiecimesi del 2021

gli ospedali e le Asl pugliesi
avrebbero speso oltre 679 mi-
lioni per l’acquisto diretto dei
farmaci. A conti fatti 174milio-
ni in più rispetto al tetto di 505
milioni fissato dal ministero
della Salute. Trend conferma-

to anche in relazione all’ulti-
mo trimestre dello scorso an-
no che ora rischia di consoli-
darsi anche nel 2022. Boom di
prescrizioni mediche rilevato
soprattutto in relazione ad an-
tibiotici, eparine e anticoagu-
lanti, conpicchi del 112% inpiù
rispetto alla media nazionale.
Ma consumi superiori del 60%
rispetto alla media nazionale

si sono registrati anche per an-
tinfiammatori e antireumatici
e del 30% per gli antimicrobici
intestinali. Un incremento di
prescrizioni che si è tradotto
nello sforamento da parte del-
le Asl dei tetti di spesa assegna-
ti. E su questo fronte ilmaggio-
re incremento rispetto al bud-
get si è registrato per la Asl di
Taranto: a fronte di 72,9milio-
ni a disposizione l’esborso per
l’acquisto dei medicinali da
parte di ospedali e strutture sa-
nitarie si è attestato a quota 83
milioni di euro (+13,68% e 11
milioni di spese extra). Spese
extra per 7,2 milioni di euro
per la Asl Lecce con uno sco-
stamento del 6,43% rispetto al
tetto previsto pari a 104.7 mi-
lioni. Sopra soglia anche Bari:
a fronte di un budget pari a
152,2milioni si è registratauna
spesa pari a 161,8 milioni. Il
3,61% in più rispetto al tetto as-
segnato dalla Regione. Tra le
Asl più virtuose di Puglia, inve-
ce, si segnala Brindisi: a fronte
diunbudgetdi 54,7milioni per
l’acquisto diretto di farmaci
l’azienda ha speso solo 79.900
euro inpiù.
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HANNO
DETTO

Spesa farmaceutica
Via libera alla legge:
più “severi” i tetti
La norma responsabilizza ulteriormente i direttori generali Asl
In caso di superamento dei limiti potrebbero perdere l’incarico

Non vogliamo
criminalizzare
ma vogliamo

che si punti sul
raggiungimento
degli obiettivi

Una legge
per far

rispettare
un’altra
legge?

È paradossale

FABIANO AMATI

IGNAZIO ZULLO

IlConsiglio regionale
pugliesehaapprovato
all’unanimità lapropostadi
legge,primo firmatario il
consigliereVincenzoDi
Gregorio (Pd), per
potenziare l’assistenza
e l’inclusionesociale
e lavorativadelle
personenon
vedenti e ipovedenti
condisabilità
aggiuntive.Sonostati
stanziati 100milaeuro
mal’assessoreallaSanità,
RoccoPalese, durante il
dibattito,hagarantito che la
sommasaràaumentata in
variazionediBilancio. «Tra
tutte lepersoneconfragilità -
haspiegatoDiGregorio -
quelleche sonopiù in
difficoltàsonocertamente
colorochehannodisabilità
plurime.Esse, soprattutto
quando ledisabilitàpresenti
sonogravi, sonocostrettead
affrontareunveroeproprio
calvario: il supporto
istituzionale,purequando
presenteeattento, è sempre
limitato,quello famigliare
vienemanmanoad
indebolirsi con lacrescita

dellapersonacondisabilità:
gli sforzi che le famiglie
devonoaffrontaresonocosì
grandi, al limitedella
insopportabilità, cheesse

corrono il rischiopian
pianodi sfaldarsi e
subisconotensioni
fortissime».
«Nonpotevamo
certovotarecontro
unapropostadi
leggeche

nell’intenzionedel
collegadelPdche l’ha

presentata,VincenzoDi
Gregorio, erasenzadubbio
meritevole: interventiper la
tutela, l’assistenzae
l’inclusionesocialee
lavorativadei ciechi edegli
ipovedentimaggiorennicon
disabilitàaggiuntive.Ma
abbiamosollecitato la
maggioranzachegovernaa
nonapprovaresolo leggi
fattedibelleparole,madi
aggiungere fatti: valeadire
piùrisorse.Èevidenteche
100milaeurosonodavvero
pochi»,hacommentato il
capogruppodiFratelli
d’Italia, IgnazioZullo.

Provvedimento
approvato
a maggioranza
L’opposizione
ha deciso
di astenersi

I nodi

della sanità

La decisione

«LaRegioneassumetutti i
566 infermieri vincitoridi
concorso.Sesi considerache
circa270 infermieri
risultavanogià inservizio
presso leAziendesanitarie
pubbliche, i restanti vincitori
sarannochiamati secondo
l’ordinedigraduatoriae
preferenzadi luogodi lavoro,
manifestata inoccasione
dellapresentazionedelle
candidature.Leaziende
sanitarie stanno
provvedendoacontattare
tutti i vincitori». Lorende

noto l’assessorealla sanità
dellaRegionePugliaRocco
Palese. «LaRegionecontadi
concludere leprocedure
assunzionalientro la
prossimasettimana»,
aggiunge. «Unanotizia
importanteper tutti gli
infermieri cheavevano
esternato la loro legittima
preoccupazioneper
l’improvvisasospensione
delleproceduredi
assunzionedei vincitori»,
hannodettoCristianCasili e
MarcoGalante,M5s.

Sbloccate le assunzioni degli infermieri

Stanziati 100mila euro per i non vedenti

L’assistenza
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Lucia J. IAIA

Culle semprepiùvuote e gente
che sposta la propria residen-
za altrove. Inoltre, la tipologia
di famiglia tarantina fotogra-
fata nell’ultimo censimento
Istat è soprattutto uni perso-
nale, composta cioè daun solo
membro. È un quadro del tut-
to nuovo quello che emerge
dall’indagine sulla popolazio-
ne pugliese, davvero sempre
più distante dallo stereotipo
meridionale della famiglia nu-
merosa. In particolare, al 31 di-
cembre 2020, data di riferi-
mento della terza edizione del
censimento permanente, in
Puglia si contano 3.933.777 re-
sidenti.
Al netto degli aggiustamen-

ti statistici derivanti dalla nuo-
vametodologia di calcolo, i da-
ti registrano, rispetto all’edi-

zione 2019, una riduzione di
19.528 unità nella regione. La
provincia di Taranto perde
2.037 cittadini, passando da
563.995 del 2019 a 561.958 del
2020. Si tratta diuna tendenza
che accomuna tutte le provin-
ce pugliesi con il primato di
quella leccese che registra an-
che ilmaggiore decremento in
termini assoluti (-5.935 resi-
denti). Tra i Comuni jonici
quello che si è maggiormente
spopolato è Martina Franca
(-433 residenti) seguito da Ta-
ranto (-333) e da Statte (-230).
Situazione pressoché invaria-
ta nelle comunità più piccole,
come Torricella, Maruggio e
Roccaforzata.
Unadecrescita demografica

che va avanti da anni e che, se-
condo i ricercatori, è stata ac-
centuata dalla pandemia da
Covid 19. A Taranto, c’è stato
un aumento del tasso di mor-
talità dal 10,2 per mille del
2019 all’11 per mille dell’anno
successivo.
Elevato, in tal senso, il dato

di Maruggio con 13,2, mentre
il più basso (6,1) a Roccaforza-
ta. Anche il tasso di natalità
appare in crisi, passando dal
6,7 permille al 6,4 permille in
questa provincia a causa, se-
condo l’Istat, di fattori pregres-
si, come la sistematica riduzio-
ne della popolazione in età fe-
conda, la posticipazione nel
progetto genitoriale e il clima
di incertezza per il futuro. In

questo caso, vi è un andamen-
to uniforme in tutte le provin-
ce. Tra i Comuni, Roccaforza-
ta si attesta comequello con la
più alta percentuale di nascita
(7,9),mentre è ultima in classi-
fica Monteiasi con 3,7. Per
quanto riguarda il genere del-
la popolazione residente, in li-
nea di massima, si calcola più
o meno la stessa presenza di
uomini e donne, anche se ci so-
no zone dove le seconde sono
nettamentedi più.
La prevalenza della compo-

nente femminile si conferma
unpo’ quasi ovunque,ma spic-
ca Taranto dove si contano
8.351 donne in più rispetto ai
maschi. Guardando, invece,
all’etàmedia dei tarantini, l’ul-

timo censimento evidenzia
che questa è di 45,3 mentre
nel 2019 era di 44,9. Dunque,
sale l’indice di vecchiaia che
scaturisce dal rapporto per-
centuale tra la popolazione di
65 anni e più e la popolazione
di età 0-14. Avetrana è il comu-
ne con l’etàmedia più alta, pa-
ri a 47,2 anni, la più bassa inve-
ce a San Marzano di San Giu-
seppe con42,2.
Rispetto al grado d’istruzio-

ne, è diminuita nel complesso
la quota di popolazione con
un basso livello d’istruzione.
Tuttavia Taranto, insieme a
Lecce e Brindisi, spicca per la
percentuale più bassa di per-
sone con la licenza di scuola
elementare (17,9%). La quota
di residenti con la sola licenza
media è più contenuta nelle
province di Bari (29,5%) e Lec-
ce (29,8%), sale a 32,3% a Fog-
giama raggiunge il 33,1% a Ta-
ranto. È aumentata quasi
ovunque la presenza di stra-
nieri. I più alti incrementi per-
centuali si registrano a Taran-
to (+2,3%) e a Bari (+2,9%),
mentre nelle province di Bar-
letta-Andria-Trani e Brindisi i
cittadini stranieri risultano in
diminuzione (-4,2%). Tra i Co-
muni del Tarantino, al primo
posto si colloca Massafra.
L’età media degli stranieri in
generale è di 34 anni e preva-
lentemente di genere maschi-
le (104,2 stranieri ogni 100
straniere). Infine, ci si muove
sempre meno. Relativamente
agli spostamenti tra Comuni
sono diminuiti drasticamente
durante la prima ondata
dell’epidemia, a causa del lock-
down di marzo che ha ridotto
alminimo lamobilità residen-
ziale.
Il tassomigratorio interno è

passato dal -4,1 per mille del
2019 al -2,3 per mille del 2020.
Le ripercussioni sono state
meno rilevanti sui movimenti
migratori internazionali. Il
tassomigratorio estero è risul-
tato positivo in tutte le provin-
ce, mentre è sceso leggermen-
te a 0,5 permille rispetto all’1,1
per mille del 2019 a Taranto.
In linea di massima, questo
censimento conferma i cam-
biamenti in atto già da tempo
e induce ad una riflessione at-
tenta suunacrisi demografica
semprepiù evidente.
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La prevalenza
delle donne
si conferma
in tutti i Comuni
e maggiormente
nel capoluogo

2037
laquotadicittadinipersa
dallaprovincia jonicanel
corsodiunanno:sipassa
infattidai563.995
residentidel2019ai
561.958censitinell’anno
2020.

Popolazione
Il rapporto

`Nel censimento Istat la provincia si svuota:
addio allo stereotipo della famiglia numerosa

`Persi oltre 2mila cittadini: Martina e Taranto
le più spopolate e il Covid accentua la crisi

6,4
permilleè il tassodi
natalitàcheapparein
crisi (l’annoprecedente
eraal6,7): tra i fattori
determinanti, il clima
d’incertezzanel futuro
dellecoppie.

45,3
èl’etàmediadei tarantini
chenel2019siattestava
invecea44,9:sale l’indice
divecchiaiache
scaturiscedalrapporto
tralapopolazionedi65
annie0-14.

I numeri

Aumentano
gli stranieri
nelle città
e al primo
posto si colloca
Massafra

Non è un paese per giovani
Culle vuote e meno residenti

Sempre più addii e partenze



di Elena Dusi

«Attenti alla gobba del cammello». 
L’allarme era arrivato dal Sudafrica, 
il  primo  Paese  a  essere  investito  
dall’ondata  di  Omicron,  a  vedere  
poi la variante recedere, e a rivivere 
infine un nuovo aumento dei casi, 
stavolta causato da Omicron 2. La 
curva a gennaio mostrava appunto 
la forma di una gobba di cammello. 
«Non siamo di fronte a una nuova va-
riante, ma a una subvariante» tran-
quillizza Fausto Baldanti,  virologo 
dell’università  di  Pavia  e  del  San  
Matteo. «Alcune mutazioni potreb-
bero rendere Omicron 2 più efficien-
te nello sfuggire agli anticorpi» ag-
giunge Massimo Ciccozzi, professo-
re di Statistica medica ed epidemio-
logia del Campus Biomedico di Ro-
ma. La Danimarca ha superato l’on-
data della sorella di Omicron tra gen-
naio e febbraio con un grosso au-
mento dei casi ma senza ripercussio-
ni sugli ospedali. 

Rispetto alla pur contagiosissima 
sorella, Omicron 2 (o Omicron BA.2 
come pure è chiamata) sembra ave-
re ancora una marcia in più: si stima 
un più 30% di velocità di infezione. 
Per conoscere la sua diffusione in 
Italia  si  attendono  i  dati  ufficiali  

dell’Istituto superiore di sanità. In-
tanto però i laboratori che si occupa-
no del  sequenziamento osservano 
un rapido aumento dei casi. A Omi-
cron  2  appartengono  ormai  tra  il  
20% e il 30% dei casi positivi oggi in 
Italia, con punte del 60% come in 
Umbria, dove l’indice Rt è risalito: 
da 0,86 a 1,04 in una settimana. 

«Omicron 2 è al 20% e in aumento 
rapido. Sta soppiantando Omicron 1 
ancor  più  velocemente  di  quanto  
Omicron  1  non  abbia  soppiantato  
Delta, la variante precedente» spie-
ga Liborio Stuppìa, direttore del la-
boratorio di genetica molecolare e 
di test per il Covid-19 dell’università 
di Chieti. «Va forte», conferma Vitto-
rio  Sambri,  microbiologo  dell’uni-
versità di Bologna e direttore del la-
boratorio per i test Covid della Ro-
magna. «Due settimane fa vedeva-
mo Omicron 2 nel 5% dei campioni. 
Ora siamo al 29%». 

A Legnaro, in provincia di Pado-

va, dove ha sede l’Istituto zooprofi-
lattico sperimentale delle Venezie, 
la prevalenza è pure al 30%. «Il pros-
simo allentamento delle  misure — 
spiega la direttrice Antonia Ricci — 
unito alla crescita di Omicron 2, al 
freddo e al clima molto secco potreb-
bero rallentare il calo della quarta 
ondata». L’ultimo rapporto sulle va-
rianti dell’Iss risale al 18 febbraio e ri-
porta  (oltre  alla  pressoché  totale  
estinzione di Delta) la presenza di 
Omicron 2 al 3%. Nella fotografia pre-
cedente, quella del 31 gennaio, era 
all’1%. «Che stia salendo rapidamen-
te è fuor di dubbio» conferma Ales-
sio Lorusso, il dirigente dell’Istituto 
zooprofilattico sperimentale di Te-
ramo. «Per fortuna però l’aumento 
dei contagi non sta riportando in al-
to i ricoveri. Qualche studio suggeri-
sce che Omicron 2 sia un po’ più se-
vera e più abile nello sfuggire agli an-
ticorpi rispetto alla 1. Ma si tratta di 
esperimenti sugli animali, non del 

tutto convincenti». 
Per capire se un tampone appar-

tiene a Omicron o alla sua sorella, 
esistono due strade. «La più affidabi-
le è il sequenziamento vero e pro-
prio» spiega Lorusso. «Ma è un pro-
cedimento lungo e costoso. In realtà 
è possibile intuire se un campione 
positivo  appartiene  a  Omicron  o  
Omicron 2  anche con la  semplice 
Pcr». Il segreto sta nel gene S, quello 
della spike, uno dei tre che l’analisi 
dei tamponi molecolari va a cercare 
all’interno del campione. «Con Omi-
cron 1 in alcuni apparecchi non vie-
ne rilevato, proprio perché la spike 
è variata, mentre veniva rilevato in 
precedenza  con  Delta».  Nel  gioco  
delle mutazioni, per puro caso, il ge-
ne S ricompare invece con Omicron 
2. «Gli inglesi nei loro conteggi inclu-
dono anche i dati delle Pcr, non solo 
quelli dei sequenziamenti veri e pro-
pri.  Anche per  questo  hanno dati  
più ampi dei nostri». 

Come cambiano le misure anti covid

Tramonta il super Green Pass
restano le mascherine al chiuso

Domani il decreto del governo, si va verso un allentamento mentre il virus fa un nuovo balzo: 85 mila contagi
Dal primo aprile gli over 50 al lavoro con il solo tampone. Ai ristoranti e ai bar all’aperto non occorrerà esibire il Qr-code 

La subvariante è ormai al 30% e sta soppiantando la “sorella”

Omicron 2 dietro la nuova ondata
“È veloce e sfugge agli anticorpi”

di Michele Bocci

e Viola Giannoli

Il Super Green Pass è al capolinea, 
anche nei luoghi di lavoro per chi è 
sottoposto a obbligo vaccinale. Per 
le attività al chiuso ci vorrà la certifi-
cazione verde base (da vaccino, gua-
rigione o tampone) e sarà ancora ob-
bligatorio indossare la mascherina. 
All’aperto invece non sarà più neces-
sario alcun documento. Stop ai codi-
ci Qr su cellulare o foglietti ripiegati. 

Il governo si prepara ad allentare 
le misure anti Covid. Ecco le tappe: 
oggi una cabina di regia per scioglie-
re gli ultimi nodi e le proposte delle 
Regioni riunite in Conferenza. Do-
mani il Consiglio dei ministri che li-
cenzierà il decreto, con uno sguar-
do ai contagi in forte risalita (ieri era-
no 85.288, 180 i morti). I dati preoc-
cupano il responsabile della Salute, 
Roberto Speranza, che nel corso del-
la riunione di  ieri  a  Palazzo Chigi  
con il presidente del Consiglio Ma-
rio  Draghi,  avrebbe  manifestato
qualche dubbio, avanzando l’ipote-
si di una “clausola di salvaguardia”, 
che consenta di stringere le maglie 
delle aperture in tempi rapidi, se la 
situazione dovesse precipitare. 

D’altronde anche l’Europa si muo-
ve con cautela. Per domenica 20 in 
Germania era previsto il cosiddetto 
Freedom day, l’abolizione d’ogni mi-
sura: rimandato a data da destinarsi 
per la fiammata del virus. Mentre gli 
Usa guardano con preoccupazione 
ai numeri del Vecchio Continente e 
soprattutto a quelli del Regno Unito 

(110 mila contagi) che sta smantel-
lando le restrizioni. 

Nulla è ancora scolpito su pietra 
ma l’indirizzo preso dall’esecutivo 
Draghi sembra questo: un abbando-
no, da subito, di tutte le certificazio-
ni  verdi  per  mangiare  ai  tavolini  
all’esterno di  bar  e  ristoranti,  per  
svolgere  attività  sportiva  all’aria
aperta, per sedersi a vedere un film, 
uno spettacolo, un concerto o una 

partita en plein air. Il Green Pass re-
sisterà invece fino al primo maggio 
nei luoghi al chiuso, ma — dai tra-
sporti pubblici, ai cinema, ai locali, 
agli hotel, ai musei, alle biblioteche 
— dovrebbe bastare quello base, otte-
nuto anche con il tampone, e non 
più quello  rafforzato.  Il  confronto  
però è ancora aperto, attività per at-
tività, con particolare attenzione a 
quelle più a rischio assembramenti. 
Al tramonto — e qui sta la novità ma-
turata nelle ultime ore — pure la cer-
tificazione  rafforzata  per  gli  over  
50, le forze dell’ordine e i docenti 
sui luoghi di lavoro: basterà il test an-
tigenico o molecolare. Resta, però, 
formalmente fino al 15 giugno l’ob-
bligo vaccinale, con multe e sospen-
sioni. Gli stadi dovrebbero tornare 
al  100% (si  preme per una deroga 
per la partita della Nazionale del 24 
marzo) mentre per i palazzetti la ca-
pienza dovrebbe fermarsi al 75%. Fi-
ne anche per le quarantene da con-
tatto, anche per i non vaccinati. La 
novità riguarderà anche le scuole,  
dove dovrebbe sparire l’obbligo del-
la Ffp2 in favore della chirurgica. 

Il generale Figliuolo ha già detto 
addio alla struttura commissariale. 
Due le ipotesi: le funzioni potrebbe-
ro passare a strutture interne alla Sa-
lute o alle Regioni. Addio anche al 
Cts, ma Locatelli e Brusaferro rimar-
ranno come consulenti del governo. 
«Ci avviamo — ha spiegato il sottose-
gretario alla Salute, Andrea Costa — 
a un ritorno alla normalità. Avremo 
un’estate senza restrizioni».
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Green Pass

Quello rafforzato 
sparirà quasi del 
tutto, quello base 
all’aperto non 
servirà più 

Mascherine

L’obbligo di 
indossare le 
protezioni in tutti i 
luoghi chiusi sarà 
ancora valido 

Vaccino

L’obbligo per gli 
over 50 resterà 
fino a giugno ma 
per lavorare 
basterà il tampone 

kNel mondo al 60%
Per l’americano Anthony Fauci 
Omicron 2 è ormai prevalente

I punti

La frenata dei vaccini
Un hub vaccinale di Roma. C’è stato 
un progressivo calo dei vaccini. Nella 
settimana dal 7 al 13 marzo le dosi 
somministrate sono state 445.992 
rispetto a 1.645.104 della 
corrispondente settimana di febbraio

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Come si riconosce
e quali sono i rischi

Gli scienziati: “Presto
diventerà prevalente, 

ma per ora non ha 
influito sui ricoveri”
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Nella banca dati mondiale dei ge-
nomi del coronavirus, intanto, sono 
stati inseriti da Stati Uniti e Francia 
anche 17 campioni della cosiddetta 
Deltacron: la variante con la spike di 
Omicron e il “corpo” di Delta. I nu-
meri però sono troppo piccoli per ca-
pire l’impatto che potrebbe avere la 
chimera. Nel risiko delle varianti, è 
Omicron 2 che oggi guadagna terre-
no anche nel resto del mondo. Gli 
Usa una settimana fa avevano una 
prevalenza del 12%. Il presidente Joe 
Biden ha annunciato nuovi fondi. In 
Europa, i  casi toccano il record di 
240mila al giorno in Germania, do-
ve si stima che Omicron 2 sia al 50% 
e i morti quotidiani restano sopra ai 
200. La gobba di cammello si affac-
cia anche in Francia, dove pure la va-
riante sorella è stimata al 54%, e in 
Gran Bretagna, dove sono aumenta-
ti i contagi al di sopra dei 55 anni. 

Laddove la fiammata sembra più 
minacciosa  è  però  l’Asia.  A  Hong  
Kong è stato ricostruito un focolaio 
monstre: un unico caso della nuova 
subvariante  in  un  condominio  ha  
causato 768 contagi in 4 settimane. 
Fra i campioni sequenziati, il 100% 
appartiene a Omicron 2. A lei è attri-
buita anche la ripresa dei contagi in 
Cina. 

Un numero altissimo di morti cau-
sato dal Covid, molto superiore al-
le stime fatte finora. Sul Lancet è 
uscito uno studio dove si ipotizza 
che nel 2020 e nel 2021 in Italia ci 
siano stati ben 259 mila decessi in 
più rispetto a quelli attesi osser-
vando la media degli anni prece-
denti. Si tratterebbe di morti per 
Covid. Il lavoro ha fatto molto ru-
more, prima di tutto perché ipo-
tizza un impatto della pandemia 
sul nostro Paese molto più violen-
to di quanto si pensava, visto che 
i morti per Covid registrati fino al 
31 dicembre sono stati 137 mila. 

Inoltre il dato del Lancet è an-
che molto più alto di quello dei 
morti in eccesso (165 mila) stima-
to dall’Istat confrontando gli ulti-
mi due anni con la media dei de-
cessi  avvenuti  tra  il  
2015 e il 2019. 

Così  ieri  c’è  stata  
una riunione alla qua-
le hanno partecipato 
anche Istat e Istituto 
superiore  di  sanità
proprio per capire co-
me mai i dati siano co-
sì diversi. All’incontro 
era presente anche l’e-
pidemiologo Lorenzo 
Monasta, che collabo-
ra dall’Italia con l’Isti-
tuto che ha pubblica-
to lo studio, cioè l’Ih-
me (l’Institute for heal-
th metrics and evalua-
tion)  dell’Università
di Washington che go-
de anche di finanziamenti della 
Fondazione Gates. 

La ricerca statunitense valuta i 
danni del coronavirus in tutto il 
mondo e sempre osservando gli 
scostamenti della mortalità dalla 
media attraverso una serie di mo-
delli matematici, arriva a stimare 
che la pandemia abbia fatto il tri-
plo delle vittime rispetto a quelle 
effettivamente registrate, cioè cir-
ca 18,2 milioni (contro 5,9). I tassi 
di mortalità in eccesso più alti sti-
mati sono in America Latina andi-
na (512 morti ogni 100mila abitan-
ti), Europa orientale (345), Euro-
pa centrale (316), Africa subsaha-
riana meridionale (309) e Ameri-
ca Latina Centrale (274).

Per l’Italia, come visto, i morti 
potrebbero essere il doppio, con 

un tasso di 227 per 100 mila. L’ana-
lisi prende in considerazione an-
che le singole Regioni. I dati colpi-
scono. La Calabria, ad esempio, 
ha avuto 1.610 morti per Covid ma 
la mortalità in eccesso nei due an-
ni è di 6.920 casi. In Campania i 
due  dati  sono  rispettivsamente  
8.470 e 18.600. Il  Lazio avrebbe 
avuto  circa  il  doppio  dei  9.270  
morti ufficiali, la Puglia invece di 
6.990 sarebbero 17.700, e così via. 

Ci  sono  poi  Regioni,  come  il  
Friuli Venezia Giulia, per le quali 
invece  lo  scostamento  è  molto  
basso. «Saranno necessari ulterio-
ri approfondimenti — afferma Hai-
dong  Wang,  che  ha  guidato  il  
team di ricerca di Ihme — per com-
prendere la percentuale di deces-
si  dovuti  all’infezione  da  

SARS-CoV-2 e gli effetti indiretti 
della pandemia, comprese le con-
seguenze  sui  sistemi  sanitari  e  
sull’economia globale». 

Lo studio uscito su Lancet però 
non convince molti ricercatori ita-
liani, ai quali risultano dati diver-
si. Marina Davoli dirige il Diparti-
mento di epidemiologia (Dep) del 
Lazio, che per il ministero alla Sa-
lute cura il sistema di sorveglian-
za della mortalità giornaliera in 
una cinquantina di città italiane. 
«I dati sono di difficile interpreta-
zione, dal lavoro non è chiaro co-
me vengano calcolati i decessi in 
eccesso.  Sembrano sovrastimati  
rispetto a quanto rivela la sorve-
glianza giornaliera del nostro si-
stema di monitoraggio e anche ri-
spetto a quanto prodotto dall’I-

stat,  che  ha  numeri  
molto aggiornati. Non 
è  chiaro  ad  esempio  
come  viene  calcolata  
la mortalità “attesa” ri-
spetto alla quale poi si 
stima l’eccesso».

L’Istat ha di recente 
inserito nel suo siste-
ma anche i dati di di-
cembre 2021, così che 
adesso pubblica i nu-
meri  della  mortalità
dei dodici mesi, oltre 
che del 2020. Ebbene, 
tra il 2015 e il 2019 la 
media dei morti all’an-
no è stata di 645 mila. 
Nel 2020, quando il co-
ronavirus  ha  colpito  

più duramente, si è saliti a 746 mi-
la e l’anno scorso a 709 mila. Signi-
fica che in tutto hanno perso la vi-
ta 165 mila persone in più rispetto 
a quanto atteso. Il dato è comun-
que più alto di quello dei decessi 
provocati dal Covid e, visto che si 
ritiene  impossibile  che  un’altra  
causa di morte abbia contribuito 
allo scostamento, probabilmente 
c’è stata una sottostima da parte 
del  sistema  di  registrazione,  al  
quale soprattutto nel 2020 sono 
sfuggiti alcuni esiti fatali dell’infe-
zione. Ma allo stesso tempo può 
essere capitato che decessi dovu-
ti ad altre cause siano stati attri-
buiti al Covid. Per questo motivo 
vanno fatti approfondimenti. 
— mi.bo.

ANSA/RICCARDO ANTIMIANI
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2.640

4.570

I decessi ufficiali per Covid e quelli stimati

Dati dall'1 gennaio 2020 al 31 dicembre 2021

Morti ufficiali

totale italia

Morti stimate

Fonte: Institute for Health Metrics and Evaluation, Università di Washington
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1.300
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4.670

7.500

19.400

7.590

12.700

1.500

3.180
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713

12.400

16.600

12.000

27.100

9.270

18.400

4.580

9.840

59.500

35.100

137.000

259.000

85.288
I contagi
I casi registrati ieri con 
587.015 tamponi. Il tasso di 
positività sale al 14,5%. Stabili 
i ricoveri negli ospedali: -16 
gli ingressi nelle rianimazioni, 
+5 quelli nei reparti Covid

+36,4%
L’aumento in sette giorni
Nell’ultima settimana ci sono 
stati 372.739 casi, in crescita 
del 36,4% rispetto ai sette 
giorni precedenti

180
I decessi
Le vittime di ieri. Negli ultimi 
7 giorni ci sono stati 976 
decessi, in diminuzione del 
18,7% rispetto alla settimana 
precedente. In totale sono 
157.177 i morti dall’inizio 
della pandemia

I numeri
La fiammata dei casi

Il caso

Il rapporto di Lancet
“I morti per Covid

sono 120 mila in più”

©RIPRODUZIONE RISERVATA

lGli ospedali
Ricoveri in calo 
malgrado la risalita 
dei contagi

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Una ricerca americana
triplica il numero dei 

decessi nel mondo
Le cifre dell’Italia

mobilitano Iss e Istat
Gli esperti: “Dati poco 
chiari e diversi rispetto 
ai nostri monitoraggi”
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Tafuri: “Ci sono 
una serie di fattori, 

dal meteo alla 
diffusione di Omicron”

Boom dell’influenza

di Gennaro Totorizzo

Il Covid, in Puglia, fa segnare una 
nuova impennata. Sono 8.211 i nuo-
vi casi segnalati nel bollettino di ie-
ri. E non è alto soltanto il numero 
assoluto: i tamponi registrati sono 
in totale 36mila 618, e quindi l’indi-
ce di positività sale al 22,4 per cen-
to (sette punti in più rispetto a lu-
nedì). Nonostante a livello naziona-
le si continui a discutere di riaper-
ture e della fine dello stato d’emer-
genza fissata al 31 marzo, nella re-
gione la pandemia continua a farsi 
sentire.  Anche se  negli  ospedali,  
comunque,  la  situazione  rimane  
sostanzialmente stabile.

«È una concomitanza di diversi 
fattori — spiega il professor Silvio 
Tafuri, epidemiologo del Policlini-
co  di  Bari  e  ordinario  di  Igiene  
all’Uniba — C’è quello meteorologi-
co, dato che le temperature abba-
stanza fredde fanno aumentare il 
rischio di circolazione dei patoge-
ni respiratori. Si aggiunge una fi-
siologica minore compliance alle 
misure  di  prevenzione  e  sicura-
mente Omicron 2 contribuisce a  
mantenere la circolazione perché 
è  molto  contagiosa:  attualmente  
in Puglia è tra il 30 e il 50 per cento 
dei casi». A detenere il primato di 
nuovi casi sono ancora le province 
di Lecce e Bari, dove i contagi supe-
rano quota duemila: 2.559 nella cit-
tà salentina e 2.237 nel capoluogo. 
Seguono  le  province  di  Taranto  
con 1.030, Foggia con 1.009, Brindi-
si con 699 e Barletta-Andria-Trani 
con 598. E al contempo cresce net-
tamente pure il numero di puglie-
si attualmente positivi, che passa 
dai 81mila 410 di lunedì ai 84mila 
537 di ieri. La situazione negli ospe-
dali, comunque, non allarma. So-
prattutto in Rianimazione. Le per-
sone ricoverate in area non critica 
sono 549 (lunedì erano 564) men-
tre 27 nelle terapie intensive (era-
no 26). Secondo l’ultimo rilevamen-
to dell’Agenas, Agenzia nazionale 
per i servizi sanitari regionali, al 14 
marzo,  nelle  Malattie  infettive  e  
Pneumologie il tasso di occupazio-
ne dei posti letto è fermo al 19 per 

cento, sopra la media nazionale di 
sei punti, mentre nelle intensive il 
tasso di occupazione si è abbassa-
to dal 6 al 5 per cento, in linea con 
la media italiana. Le vittime regi-
strate nel bollettino di ieri sono in-
vece nove. E a tal proposito, la Pu-
glia lo scorso anno è stata maglia 

nera in Italia, in generale, per mor-
talità: secondo l’ultimo report sul-
la dinamica demografica 2021 rea-
lizzato dall’Istat,  nella regione si  
osserva un più 18,5 per cento sulla 
mortalità rispetto alla media del  
2015-2019.  La  media  nazionale  è  
del più 9,8 per cento. Oltre al Co-
vid, inoltre, in Puglia imperversa 
anche l’influenza: i virus stagiona-
li continuano a infettare soprattut-
to i bambini e non si registra anco-
ra un calo dei contagi, secondo l’ul-
timo bollettino epidemiologico di 
Influnet, rete dei medici sentinel-
la: si registra un picco tra i bambi-
ni fino a 4 anni con 10,92 casi ogni 
mille assistiti. 

L’impennata del Covid
E nel 2021 la Puglia

peggiore per mortalità

Bari Cronaca

8.211
I positivi
Si registrano 8.211
nuovi casi su 36.618 test 
(positività al 22,4% dal 15% di 
lunedì) la maggioranza in 
provincia di Lecce con 2.559 e 
poi la provincia di Bari con 
2.237 

9
Le vittime
Sono stati registrati ancora 
nove morti. Inoltre delle 
84.537 persone attualmente 
positive 549 sono ricoverate 
in area non critica e 27 in 
terapia intensiva

Il bollettino
Il tasso cresce del 7%
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